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La mafia torna al contrabbando 
in Sicilia la metà dei sequestri 
 
Il gran ritorno del contrabbando. Sembra che mafia e criminalità organizzata abbiano 
deciso di puntare di nuovo sulle "bionde" d'importazione, ritenendolo un modo sicuro e 
veloce di far girare denaro liquido. 
Tra Sicilia e Calabria, dall'inizio dell'anno ad oggi sono state sequestrate ben 50 tonnellate 
di tabacchi lavorati esteri, cioè la metà di quanto sequestrato in tutta Italia. Oltre cento le 
persone denunciate e7 milioni di euro i tributi evasi recuperati. 
Sono dati sorprendenti quelli che verranno illustrati oggi a Palazzo dei Normanni in un 
convegno organizzato dal Museo storico della Guardia di Finanza in collaborazione con 
l'Ispettorato per i reparti di istruzione ed il Comando interregionale dell'Italia sud-occi-
dentale, al quale parteciperà anche il comandante generale della Guardia di Finanza, Cosi-
mo D'Arrigo. 
Il traffico di sigarette era stato abbandonato dalle cosche siciliane per il più lucroso traffico 
di stupefacenti, prima raffinati nell'Isola e poi fatti arrivare da oltreoceano e il con-
trabbando di "bionde" era stato ceduto a piccole organizzazioni di comprimari, sempre 
comunque con la supervisione di Cosa nostra. 
Che la mafia siciliana sia riuscita ad acquisire il monopolio sulla produzione e sul com-
mercio degli stupefacenti e dei traffici illeciti nel Mediterraneo a partire dagli anni Settanta 
è la tesi che verrà illustrata dall'ex presidente della Camera Luciano Violante mentre ai 
vertici degli investigatori delle Fiamme Gialle spetterà spiegare perché le organizzazioni 
criminali abbiano deciso di tornare al contrabbando come fonte di finanziamento delle loro 
attività e quali strategie d i contrasto siano state messe a punto. 
Ai lavori parteciperanno anche l'ex procuratore nazionale antimafia Pier Luigi Vigna e il 
sottosegretario all'Interno Alfredo Mantovano che poi si recherà in prefettura per un in-
contro con i nove prefetti dell'Isola su racket e usura. 
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